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Ho sognato molto in vita mia,ho so=

gnato grandi cose ad occhi aperti,crean

lomi tanti dorati.castellli che ancora
hi fa piacere soffermarci- il mensieroe
fuandtero ragazzo vivevo in compagna g
Passavo i giorni fra i ginepri le cul
boccole mi piacevano tanto,ccrcando 1
famarri che saettawano fra cespuzglio e
espuglio e eha io tentavo di uccidere
on una fionda,arma che prediligevo so=
Pra ogni cosa, Uscivo di casa subito
fJopo pranzo e girovage}v'o fra i boschi
ghe mi attiravano semprej;inseguivo le
fibellule lunago i torrenti e mi soffer-
fhavo 2 guardare qualche rane che si o=~
fciypava al 's_ole.‘ Il lieve: rumore di
$uel fiumiciattolo risvegliava in me
gchi di immense cascate,l pochi arbusti
dolo = S)I.EBtal-'-f; ' le siepi di spini s!'ingizantivano sot
- 7),Maniaco - 0 i miei occhl e dive;ntaﬂmno foreste
Geniere che fa  Pagli alberi giganti e dai nomi scono-
sciuti,

E qui Salgari raffiorava e mi faceva
remere, Tutia la vita non mi sembrava
§otta altro ohe di coccodrilli con le
gunche bocche spalancatejdi bao=bab gi='
2nti nel cwi intepna si poteva organiz
re uma festo cda ballogdi indiani dai
mi straniscimi ora,ma che allara mi
‘uzzicavano freneticamente, Vedevo doap
ertutto "oro Seduto,0cchio di Lince'e
g3t 0ltri e 1i vedevo sempre buttati
- terra con 1'orecchig appialtito al suo

nl. spazio una
comprese tra ke
le quinte lettere

O o

f

0 - 22) 3.:1‘?1 stra - Viei pallidi"marcisvano sul sentiero
.f..a.ta - 2) Popola-el’niy, solitario. " oosd dire dei Core
mzrﬁ'tiﬁudi?ﬁ = W¥7 Ixl Rospo 0l Verde sl Nero tutti
o 15) Ivrl i ’r 1 sornawo} Tutti 1i avrei voluti se
ie-_d;.)?)”;qz:a: }’:':3'11&11? loro lontaneé misaic){li nei

! : | igfﬁl mari delle Antille e giolvo quan=

';I‘f; iy A i :
d. Vi incitondo.i propri uomini ohe,

0811 i _ i
et et G “ognavo a lungo nelle mieé golltn

| S Yita & Awens nd tutto dovep=
. Al . ¢ immaprinave che Tutto
osta) invcce dis ¢ £

B “ttengp aff ho per me
| irel (e s rerole one po

Jom ;
f-mno un codice di verita', LognAvo

6
0 Ez:r? "-11 tro oo3g
4 m;a vella diviga e vodevo ponzo uro
i tlanco 11 dorato spadinos Geronayv
“Clnarmy in lontane contrado fre
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PERIODICO DEL CAMPO 147 = APPROVATO DAL G=2

seguirla, Fu 1l periodo di Omerojgli eroi

~che i1 sogni cominciarono & svanirejpian

S'PT@’-’Gdere con motenmatica ccrtezza che

sentive pridare dall'alto dolle'lo |

’ frJ;:.". 2 . F - | e r‘.
™ tl{éfﬁtﬁl,m rottavano allhrenbazplos

vostre pagine tutti i miei sogni piu! ca-

Are I'ufficinle di marine in una gran ri,tuttl 1 miel ardonti desideri di quel=

2 nl vedevo il**POttI
funaioliyml Vv uno spesgo strate di polveore,

M,B.8,

A

guaggi ¢ dai mille costumis vedevo le -
belle fmwaiane corrermi incontro con quel
la svolaz:ante sottanina fatta i £ili o

con al collo corone di fiori bianchi che . |

11 movimento faceva oscillare mostrando
cose che non era bello pehsare, Poi il
periqdd’salgari&no"pagso'}la s5cuola vole
va ben altro ¢,malvodente,acconsentii a

passavano a frottegcterano di tutti i ti-

pi,cltera lteroe buono,quello cattivo e l
quello cosi? e cosit,tutti insomnﬁ;tutta :
una schiera di uomini fuori del comune, . ?--i
strani,inconcépibili,ma che pure ¢'erano "~§
statl vnerche',e® inutile negarloslo dice |

t

va. Omero, Tutti.combattevano,si sbudells
vano,si spezzettavano,perche' cosa? Mal?
Chl diceva per una domna,chi per nna mes
la,chi per un cavallo,chi per Troia,ma ° -
veramente non riuscii ad avere delle idee
molto .chiare al riguardo e per quell'!anno .
mi dissero che era meglio che avessi sofe
fermato la mia attenzione lurante lfesta-
Te su quello.che diceva Ofero e che forse
a ottobre qualcosa ci avrei ricavato,
Anche quel periodlo passo! e con quello a.

piano gli eroi di Salgari,dellt!Iliade ¢
Odissea sl persera nel dimenticatéio e p.

-
L]

mosoro come sbiadito ricordo di tempi gi

vonili indimonticabili, Tutto comincio! 4

a stagliarsi nitido alltorizzonte,tutto
apparve nella sua realta! piena e incon-
trastata, La vita vera mi cra dinnanzi e
ni attirava nel suo vortice inesorabile,
Perche! non lasclarmi fra quegli ereoi

che tutti quei libri mi avevano reso fami
liari? Perche! non lasciarmi nell'illwsio
ne di quel periodo che riaffioma semppe

nel mio pensiero? Quanti sogni schianta-

1 cosl' duramonte dalla vera vita] Quan
te vieliond oroate in quei giorni sono
pian pinno cambiate in tragiche verita
che non lasciano spotrangol |

Povora giovinezzal Poveri libri di'wn tem
no gottatli ih quella vecchia cassa,lassul

n sof fitta,vol portate ancora dentro le

la ota',mentre su tutto e' sceso da tempo
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Prospetto storicos rornari Vito,un pel

sofore italiano tropn»o sconosciuto,che

talvolte congiunge insiome le altezzo d;-
Tico e le profondita’ di Pascal,ist%tu -
sce un'tardito parallelisma,tra i sel ten
pi della creazionc cosmica n%rrata dal%a
Aenesi e 1 sei templ peroors.t dallo spl=
rito umano dopo 11 diluvio per la conq?i‘
sto della civilta', Sono dunque cone Sa
- gtazioni di untcamminﬁmillenario,chﬂ-1?
UoImo “divino straniero" percorre per E¥i
ro faticosamente "sullterta fatale", Nol
ammettiomo questa nomenclatura per rage=

sruppare intorno ad une schera %ogioo e

cronolorico i nostri nochl conn1.§ulle
relizioni storiche, La prima scazlone del
11ymanita! nello spazio,e il piimo pase
so delld civiltat nella storia,fu & Ba=
bilonaia, L'altra si ebbe inEgitto{sul

Nilo,noco prima che si inlzlcsse anche in

Cina- sulle .sponde del Fiume Gialloe La

terza € quar%a stazione furono effetuate
* dn penti discese dallllIran e stanziate
dalltIndo al Gangee L'onore della quinta
~iornata 1l'ebbero 1 Greci,della scstaght
Ttalici con Roma,

Sei giormate di una creazlonc non meno
srondiosa della cosmica:sei tappe culrile
nanti dello spirlto unano sostenuto dale
la religione e do 114 civiltet,verso 1l
suo déstino supremoyche ol il conoscincn
+0 .di Dio e l'unionc con LU s - Ln lfinfaz
14bile sonoscimento non fu conquistato se
non quando piacque a Dio di rivelarlo: ©
1tunione con Dio si effettuo! se non qumn
do "il1 Verbo di Dio si fecc carne & voeme
ad obitare in mozzo a noi" (Giove 1,14)e

Qui' sbbinmo lo schemn dclla religicne
wniversalc:danprima 1 sei grupni delle 18
1izionl storiche,religlioni ngsiro=~babilo
ncsi,eriziane,persiane,bramine e buddie
ste ,groco-romane, (Muori di’questo,il sin
4hoismo della rozzo glalle,o 1'islomismo
piu! “ordivamente pullulato sul Ttfomco
~iudn ico=cristiano), E fimlménto,dcposi
tarie peremi di supremi vori,lc due so=
le¢ futentiche alleanze depli uominl con
Dio,lc duc religlonl rivelato 0 voramons
te divine dello ﬂtbriu:quollu d'IEP&OlOl

i ;
{
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o qucllo di Criesto,o meglio,1l Tostomone
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| 6;' ~CL /} a) Il jalcestruzzo _ .

; (continuazione)
| & iw Py A B iy umenta ancorsa

| //)i/‘z'd{ /Z(: La reswten%i ?eéoliezz‘?wigmerato stesso

| i _ son la densdta’ =T = 'a . 8 : |
? BREIVE STORLA DELLE w o con lo dimensioni © quantita dii:m La signora Ama camn
diminuisce per uil e ‘suoi pensieri sulltasfs

sabbio ,mentre
di sabbia oltre q
porzionl © per.le
ia o del pietrisC
ha dimos
non dovrcbbe essere

yella fissate dalle pro
dimensioni della ghia
per la sabbia,l'espe
+trato che Ia quantital
ni superiore ai 3/5
della ghiala © che quest?wlt?ma.n9? do=
vrebbe avere dimensioni majgiori di 4 c¢n,

Le quantita’ dtgcqua per oonfezlo?are
o non puo' essere variata

igia,del'viale degli ont
valle una coltre di.nuv
‘sopra 1 primi casolari
I colori dell'autunno c
Tl e gli alberi,e sul «
glalle stavano qua e 1le
| 51ae Lo stagione degrac
con le piloggle notturne
|le mattinate fredde. pe:

Oe

i1. calcestruzz : _
; piacimento, Molti operal preferlscono Ogni tanto per ltaria,s
truzzo piuttosto 'odore di caldarroste cl

nottere in opera calccs

unido per ridurre al mi  prossima apertura’ dellce

meabili,i caloriferi.’
| Tornavo YCrso casa,’
lette appena fuori del
' viale incontro’ gente
- salutave, gentilmente,a.
| il passo per raggiunge:
il cominetto acceso do
| dono 1a Ioro intimita'
]la risaldatura nccessa
| dament& estivi, .
- Vedova da cinque an
‘aveva'vissuto sempre S
-+ vivere della sua 5piri
i )i sua cultura, Alta,con
| ancora av7enente,porta
. | bo le sue trentacinque
| tanto qualche cuore ro
cdra sogmto per lelizm
- | to capilrc con nolta fr
- | to cio! dovesse propri
. gno dei sogni, Nel pae
- mente corsc molte chia
- tegolezzi su questa be
povera,che viveva sola
Vo scpeva pure che tut
un-po! di invidia di c
bella e piu! ricercata
sue maniere,il suo sor
T1 sompre a dissipare

disarmare qualungue pe

nimo la battitu-
~ssolutamente ev_i_
i1 beton impastato con uni
maggibre quantita'! di acqua di quella
stabilita dalla quantita' dol cemento
(sul sacco c'e'! sempro 1tindicazione es-
pressa in % ) da’ un calcestruzzo piu!
debole di quello che si puo! ottencre
dnlla stessa quantita! di cemento 1impa e
stando con meno acquas
circa 1la resistenza-del calcestruzzo
agli agenti csterni,sara! bene ricordare
che il gelo oltre'a ritardarc considere=-
volmente la presa,provoca uil indebolimen
to della resistenza perche! l'acqua nello
impasto non ha potuto rearire completa=
mentc ¢ non poche volte 1l risultato di
rolti lavori viene conpromessOe S1 evile:
ti quindi di gettare 1l calcestruzzo
quando la temperatura e’ bassa e ci si
uniformi alle prescrizioni del regolamen
to italiano,snecie poi quando si tratta
di cemento armato, Ritencre che 1l pre-
detto rezolamento sia cav'.lloso su que-
sto punto e che sia possilile gettare
del caleestruzzo anche con temperature
vicine allo zcro,e! un errore,
B! stato dimostrato che ltindebolimen
to della resistenza del beton.per-effdf
to del gelo,e quindi del ritardo della
prosa,ragciunge valori fino el 20%e
Por ottcnore un buon ealcestruzzo si

avra! cura di scegliere i materiali e di
attonorsi alle.piusto proporzioni,di mi
schiare bone gli ingrodienti in:modo<ﬁ5
lao, massa risulti omogonea ¢ il cemento
sin uniformemonto distribuito, La confo
zicnatura del ecalcostruzzo va fatta B
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- = Va bene,Signora,che

~ conoda tutto,ma in que
- non c'e! nulla da.fare
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. to antico compiuto ¢ perfezionato col mono o a naczhina, Se e!' superfluo fare oy
’i nuovo Te?t&mngto por tuttl 1 socoll, la déserizione del modo con cui si pro- :’%;g £
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E.ENLO
tinuazione)
y ancora - | ‘
to stesso | S . 'NOVELLA - :
Vaola Ml | 1 atgmors kima iy sola,gon 1 Depo la serte, o menlie e G SRS
- _,- suoi pensieri sull'asfalto lucido di plog  dirluttg,pienti di picerdi-dl 1lui,ld
~dalle Py gia, del viale degli ontani, Pesava su]ﬁ' sua vita aveva preso questo corso, Un &
ella ghla 'yalle una coltre di.nuvole basse,apoena  po! 4i.rinuncia ai fasti ¢:1 mondo gle: ' i
bia,l'espe & 'sopra i primi casolari e @ primi boschie no allora pieno di tanto screnc elole: %
quantital B! colori dell!autummo chiazzavano i pra- dello spirito che la sun cducazione,i
iore al 5/5 ti e gli alberi,e sul viale molte forlie suol 1ibri sapevano darles: :
4a non doe ialle stavano qua e la’ modide di pieg =~ Alla fine di questa estate poyol',qm}_
ori di 4 om, | | glae Lo stagione degradava,rapida oraz,  che cosa di diverso cra sorto in lei, ol
nf'ezionare " con le pioggie notturne,lc prime nebbile, qualche cosa cho minacciava di rompere ;
re variata le mattinate fredde per i vonti del nords quelltequilibrio che 1lc aveva permess = i
~eferiscono iogni tanto per ltaria,si diffondeva un 41 vivere saronn sino allora, Sentiva Uil
y piuttosto : | odore di caldarroste che ricordava la po! di vuoto in se,sentivn che i suoi 11 '
1a battibu=- | prossima apertura’ delle scuolo,pli imper bri,le sue occupazioni non bastavano piu'
utamente evi jmeabili,i caloriferis’ | a rie.mplrle la v:i.“lsau.:I ara forse q?alche,
-to con un&_ i Tornava Verso casa,una gragl%sa vj]:_l-. sent:l.men'bo SOP_i'tO di donna GhG'SZL fa@eva
ai quella letta appena fuori del pacse, Lungo 1l sentlre? Iflalgrt?.do cercnsse coprirlo con B
51 cemente viale %ncontrc;:-‘ cente frcddolosa,che 1;. una. Splrl‘bualrfta-‘ troppo astratta? Era -
licazione es- ! %alutam, ﬂ*em:llmex}te ,af'frettando pero! la n}anounza di qwi.lche cosa ohe- S?ald&g--,
bR piu' ‘:__r .3'_]_ p@.S§O'pef‘ ragglunge?e la gg.s,t} c::.:_]_da, se 1l sp? cu?re,dl qv:zilcuno ?u cul potef_
v SbaFErh | il .Cf?’-l?‘:lﬁ?fbfc.?f:cfi?s‘?..f--@.’?Y.Q_.,...l.ﬁ?;ﬂ?jil__%}ﬂfﬂ_5_.?_ se¢ scendare 1l Su0 o._:f ,a_e’o_i.:.o di modre mn =
4 ' dono la loro intimibta',dove S1 COIpPLE cata? Non lo sapevajgma S1 sentiva un po'!
emento impa= BB |15 isaldatura nocessaria dopo gli sbam  SCOSSA, A .po! depressas -
" : R Arrivo! a casa e la trovo! vuota,piu’

damenta f:stivi. # | 2
yuota di quanto fosse mai stata e si:sem

mlcesifruzgj Vedova da cinque annil,senzo figlil, | o
i 2 S oveva vissuto sempre sola. Aveva shputos il solayscmpre pih! solae Benche' fosse &
er'.COIlS1d?f i HAvere della sua Spiritumalita’ e della calda,confortevolc,lo casa era Tuota,ir- =
e 1ndeboll_:*.e£{_ 3 sua cultura, Altaycon 1 capelll castani, _rimedia.bilmen'be vuota e | o | ',"_'f:
e OLAL 3 sncora avrenente,portava con molto gar= Ma una cosa piu! concreta la preoau= <L i
ire completo= B 1o le sue trentocingue primavero. Ogni pava,una cosa di cui quel giorno tesso
riSU1ti:'t° c_h' 3 | tonto qualche cuore romentico,aveva an= nveva pobuto constatare tutta la gravita'e
3850 P QAR cora sogm.to per leijma sempre aveva int Un ragazzo,poco piu! di un adolescenté,
lcesTruzzo B | to copirc con molta franchezza come tu ~  di dieiotto o forse dici: nove,ammi, bra
asso € ¢1 51 ¥ to cio! dovesse proprio restarce nel rem rimasto con la madre Ttra cli ultimd’ vile
del regolamen Iy ono dei sogni, Nel poese erano natural=: 1eg;gia_n'bi & sarebbe partito a giorni, In
ndo si tratto mente corsc molte chiacchiere,molti pct tc:llj.gell'l:e',.oolto,si ora intrattenuto sp?&:i'
c che il pre- tegolezzi su questa bella gignoro ,non —~ gp con lei,sui loro libri,sulle loro idc¢
1loso su gue- | povera,che viveva sola, Ma chi la stima s tantoc coso che la interessavano. FPer
ile zettaore E Yo, SC.RPEVA Durc che +utto era dovuto ad 1vi forse aveva sentito un p_o' di qudllc
. temperaturec un-po? di invidin di chi la vedeva piu! PLotto ohe una domma quasi matura sa &
OTCy bells e piu' ricercota, I suol modi,le . ro o chi sl affaccia alla vitasa ohi si
11indebolimen sue menierc,il suo gorrigo crono riugel affaccla al mondo che,ingameovole,si pre
+ton per effot ti sempre o dissipare ogni nnlintoso a sonta come bello o desiderabile, o
-itardo della 1 disarmarc qualunque pettegolo, Quol giorno lo awm.visto,ﬁ.vemno par x
10 el 20%s » ' LR NN T L AAB0 TN DAOAGTAR n?i suol oocchi,in docune
Lgostruzzo 81 1 e Vo bene,Bilnora,che lo nostra ditta ac sﬁuo p&role,laweva‘J.zmtro.v?du‘to c‘oma nol ré==y _.
i ai 3§ il fef e o AARED qualeosa di non giusto fosso sato, 1t
materiall © B  coodn tutto,me in questo caso,credoto, 1 A ANl N . A
porzioni,dli mi B  non c'c! nulla da £0roe~ . g Icosa o YBIGLLL O FAi N %
nti in modo che B : , | 4 N %i _abpndnro VOTso UnA DASEL one morboshy. '-
¢ il cemento ¢ Pﬁf/l; iy ,IY"Y s ?-\ . l:ol@ b lt‘inlTlp?‘I‘t:‘Ll‘Si vorso di lui?
(b pbrpdn . T ‘,f--*'/' N\ { t__d::;ﬁ P Coba dc‘wmm i‘nrm.])ova‘m fingere di nul _;_
o ghial S — [ 7 R . \LJ e 1L e ydimogtrarsl divortita per fargli capi= N
o vo fetta 'a. £, X PO, It [ «n ' re in tempo 11 suwo erroro? lla potova fep
Superfluo farc !,...",;h J r".}:'i ~Te \, iy 4 107 Poleova ridore? Porche! d ' —— "
iginpe 4 . \ \ ol 07 ~doveva con tar
on cud 81 pro g , f i i i & f roro oonfossarsi cho non aveva tanta pauw
>0 rloo::darefped 1’)/ o |/?, M1 ;f)) “pa del rapazzo, Avova paura di se stess@e 1
}O la. ?lattﬂ'.zz .#,/ ; .f;’:j ’-li y 'L”:‘l',.-.r-*’ Prﬁﬂtf..) sarobhe pﬂrtito,e quﬁtsto ara un faﬂ
ssore pulitas _ Eald ,@ ( it beno, la il dubbio le sorgeva,un dubhio = & S
wre gli cven’ﬁu%on _ : — \ ~ prave ,0he qualcosa di lul sarebbe rimast ‘{
l giorno precC@¥— ‘: g |/ :, ..+ * o farge l'avrobbo fatta soffrire, . &
e imnessi nell® // ] | { \ o Pagsarono del piorni cosi!yalternando L
ey L) Ny e \ T g momenti in oui credowa i avera vinto. o}
| altri in oui il suo animo si perdeva 1A .
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31 trovo! spesso ad uscire di cas
reale,sl sorprese and

atre non solo pol e

te o gli anlberi dﬂl

. *lardino begnati di ploggiae
4 Lo aveva incontrato parecchie volte,
IF ' on sempro'ihvolont&rimmonte;avova o=
“ramento congtatato SpesSsO nel proprlo_lcg
cegno la mancanza di quella formezzf che
31 era ripromessa piut voltes

Bra terriblle qucllo che le stava SucC+=
sedentiosera torribile ‘il profondo tufbaT
81 |  ento che Ttuttc questo le proouravis I%
#f | eaffiorare degli istintl sopiti da annls
! | 1a solitudinc glaciale che sentiva intor
0llo d& tutto 1l si

nessuna necessita’
#l | osservare dalle fine
B | lere le rare schiari

i i
\
i

"gto fuocos ©
" potevate tenerli que

wreste M
ro 11 avred pre
"G:'L'iﬂ Ci’tta'-
" No,'grazie,mfl €
tarli" e:+dopo

Pa

venubo per vol,
lare il
di avere'irrimﬂdia
1a sua bella
tan mentre non Sap
calore le snliva al

1entamentes

{1 1ibrie Me li
~qdati dopo,Cton comodos Oppu =
si io,1in una mia scap-
e volete al tri?"

«& 1) mio apvere pos. =
un attimo di silenzio
‘per 1 1ibrijzsono
arma." Anna si senti'ge
in un istante capi’
bilménte. persa tutta
sicureczzoe S & geﬁti' perdu
eva choe fare mentre un
volto ché la fece
Ebbe ane

" dqisse

sangue- ¢d

ana rogezzinie

cora la forza di dare:

! o minaccliavano 1 e ¢

|

stema che aveva edifl

icato per la sua €81

Ebbe pure momento di terrore
notuto dire la modre

3ILONZA .
er quainto avrebbe

Jel ragazzo € le pe
10,6 per quanto forse gial! dlicevano colo

ro che non erano nuovi a spargere pette=

zclezzi sul’suo contoe

Una sera,una delle solite sere di plog
zia,stava nella sua casa,vicino al Iuoco
some era solita,ma si sentiva molto stan

sa ,moralmente molto depressa.

shio aveva visto oltri #i1i d'argento nel

suoi capelli,altre rughe sul suo v01lTOe
31 sentiva vecchia ;si,vecchia;proprio al

Nello spec=

jora che cominclava & Ve oy
o della sua vita,ora che capiva come f0S

se tordi per costruirsl uno. vecchiala S€

un tonf'o,

dere il fall imem

eIl ¢ :

11 companello della porte di 1ngresso
=, suomo! ed 1l suo CUOYC dette

Un tumulto di sentimenti ondeg

-

pate cosi'? Porche! non
s9 Gia' vi ho .ctto che
Y~omica di vostra ma

" Mo ,perche’
volete ascoltarm
per ‘vol SONC solo un
dree : 3

" Bt verq,Anna,mna
fa tremenfdamente soffrir
raggiungiblle e! una cOS&
sperarc di me stessoe
wuile ‘e tristes
occhi ™ Vi amo,Annal® V
to lui,semplicemente cosit., Questa era
1o sintesi di tubti 1 sentinenti diwer-

il I;ensiero di voi mi

-

si di tutte le paure,ditutto'il'langqg'

‘ .1 e
re} Mo il sentirlo dire cosit,di colpo,
sentire definire con una parola tutto

questo le provoco' un collasso che came=
a{focato del suo vol® in
quasi perdere le

bio' il colore
un pallore che.le fcce

Porzoes o) -
" «igte stata per me sempre COmS

le,Anna;vi ho ammirata

e;il vedervi ir
che mi fadl=

Poi alzo! lentamente gl—i
i amo 1taveva deb

s 1don
dappertutto,core.
qualche cosa di perfetto,di irraggiungl

zio! dertro di lei ed una contraddizlione
di timore e di speranze la terme inchilo=
data un momento sulla poltrond. 1 sl
mogse verso ltontlcamera per aprirce
‘7icino lo. porta resistotte an nomento,
smarrita, Giro' 1l capo © rivide la sua
immagine ~iflesse dal.o specchiera, Lra
pallida, Involontoriamente con una mano |
si”accomodo' meglio 1 capelli, Poi apri'e
si,erc lui,come aveva temivbo e sperato
" puona sere signora Ama,domaril partia
‘o e somo venuto per riportaro 1 vostri
1ibri e per ringraziarvi," A qaclle pa=
role cénvenzionnll Amna’ sl genti' riani-
more €,corn sua gorpresa,riprese’ 1l con=
+rollo gu se stessa " Oh,grozic,ma non
orn 41 cogo che venlete,con queosto tempos
Sono pero! lletn di notervi galutaro,’
N " vamaa ¢! un po' stanca,vl progo di scu
s sarle ¢ mi incarica’ di salutorvi
”f' " Grezie,ma entrate,avanti, Mettetevl vi
' eimo 8l fudco, Avrete certamente freddo
e chisea' quali maledizioni mi mandorob=-
be mamma 60 doveete prendere un rof{rods
dore,” Lul sorrisc debolmente e lo segul’
nelle saletin del eamino, %
sedétitero,l'uno di frento all'altra,
ma lui non porlova piu's " Che avete?lon
parlate piu! roraf Su,vi portero' qualcho
coso, di forte che vi ridara' la parola"
e tento! di ridores " No,grosie, Non vi

e scomofinto, Basta d soa
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bile. Sietc tanto diversa dalle altre

dormoe che ho conosciuto, ..on posso ama=
re nessun'altra dopo di voie' i

" Nb,no,sbagliate,ve lo ripeto} Non so-
no io la domna che cercate, Non ci pen-
sate piu' Giorglo,per carital!,c Ssarete
piu' felice, Sicte tanto glovane,c awre
te tante dome nella vostra vita, Lascia

temi stare. Non e! nemmeno bello che mi
L] & ‘l. - ]
diciate cose clle mi possono lusingare,

che possono turbare la mia vita che mnon

deve avere piu! attrattive ne' Sper:nz&
Lasciatemi nolla mia solitudine,e udaro!

liota se potro! fare un po! di benoggli
oltrd," Vi : |
Ma Giorgio non la sentivn,e mentre

Pﬂrlgvn lo si era avvicinato,si era se=
. Pl duto’ sul bracciolo della politrona,e lel
per lels" Anna,la domna che avevn coreduto di aver

vinto mirabilmente la batbtaglia della

shﬂ noteva costarle tutto.
Che fote?"Rssa dissé con un filo di
vooo,plrandoal cppenn,

" Nulla" Ma Glorglo le prese il capo tr®
le manl e 1&'buoio',aelvnggimmﬁnte;vin‘
cendo ln sua debole resistenzajstringel
dola sempro di piu!,tremante e diss¥mad®
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Mo per quello che
agli incontri di g
re realmente che 1
‘1o tenuti per affa
ida. preparare agli
xe fu ii vero re d
missioni agiva fa

responsabilita' pe

ra svolta,quasi- se;
nlla Madre Patria,
poche buohe navi a
le ciurme?erano de
;diavnlate.'Per is
be rinunziato a qu
‘gna cominciava o d
numero di rotte do
le terre possedute
Bisognave por fine

- 'se e Drake se ne ¢
-1 due paesi non ¢

i

};'*é_Filip?o si seri

oon tutto cio! o,
maticomentc veniw
ri inglesi i qual
messi al bando da
Cosa fece una vol
vi si presento! d
znolo alle cui SD
i bella cittadi:
lapri! il fuoco di
contro le navi an
llazzodel Governa
]tamente molti mor
}

-

volle tanto che 1
'ne alzasse bandile
allti noto nemice
scesero a terra €
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Salite a bordo,
tiamo a S.Franc
- l.a io dovrel
a Nuova York -
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cap= | (III® PUNTATA)
por = lia per quello che avveniwva in seguito "
Al izagln. incontri di quel due si puo! suppor=
SiRE TS realmente che 1 colloqui wenivano so -
atitge + {10 tenutl per affari di stato e tranelld
i I da prel?i.rare a;li sEggl'loli. Francis Droa=
il ke fu il vero re dei corsari, llelle sue
1 perdu _rn.ss:mnl agiva fla privato in quanto alla
wkvd am ?res;_)ons&b:?.llta! perot 1 bcnef;'f.;.-'i aelltope
e a‘ra SVOlt&,qu&Si;BOI'.lp]f‘G malvepia,andarcno
alla Madre Patria, Al suol ordinl aveva
g moche buone navi armate a proprie spese ©
le ciurme” erano degne di lui fedell e in
e diavolate, Per i suoi uominil Drale 2vreb
c¢tto che be rimmziato a qualunque bottino. LaSpa
ostra ma l{pna cominciava o day fastidio per 1l gran

numero di rotte da lei contro..late e per
Ele terre possedute che erano le migliorie
}Bisognava.por fine a quosto stato di co=
'se e Drake se ne assunse 1tincarico, Ira
;i due paesi non clera guerra,Elisabetta‘
e Filippo si scrivevano lettore mclate,
con tutto cio! folte navi spagnold sisTe
st iocomentc venivaho affondate dai corsa
ri inglesi i quali,apparentementc,erano
B !messi al bando dal governo britannico.
14 |Cosa fece una volta Droke? Con diecl na=-
W vi si presonto! davanti ad un porto spa=
'gnolo alle cui spalle dormiva pacifiecd .
uns, bella oittadina: senga avvertimentl
lapri! il fuoco di tutti i suoi cannoni
contro lo navi ancorate,i meli ed il pd-
1anzzo del Governatore, CLi Ifurono ImMme (lios=
tamente molti morti e disastri o non Cik

1i vol mi
cdervi :'L_::_
mi fadi="
! il capo
.amente gli-
| 'aveva det
aesta era
ntl diver-
11 languo
,di colpo,
yla tutto
30 che canme=
suo vol® 1n
perdcre le

~ome uh idea

~tutto,come. 5 it : . L C
. . : . L A o e
irracgiungl LVOlli ﬂ-n'tobc E'i a GE§ ernata muz;.‘r‘nz.lal_o |

% | 3 ba Bal lendosi
11e altre lne alzasse bandlera blanca arrch

OSSO0 amA- | 2lltijnoto Nemico, C_Ll‘uomlnl di Dr::mke? ‘
| | scesoro a terra e compirono l'opcra didl
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di G, PONTICELLI

opcro marittimo e

.. ;
A q =i tompl no
. ordo,anzi in

viveva procu

se prozicse e bello,
proibito portare dome &
molti posti clera gente cio u
rondo donne ai marinai che per ragioni
sorvizio non potevans abbandonare la na
ve onoure temévono di essere catturati
dalle"ronde marittime" che giravano per
conto delle aziende di mavigazione o de.

notti robusti ¢ adatti alla vite del ma-
re, Questo poricolo,i morinal di Drake
non lo correvano ¢ si puo? immaginsre.
che le domme trascimnte a bordo dovevano
essere di ‘mentile aspetto e anche di buo
nz. nasoita, Quei marinai efano rudi pero’
si comportarono cavallérescamente © mol=-
te di quellc domme divemnero buone e fe~
deli mogliseee= Cosi?! 'fu Drake c¢he porto’
la. Spagna,pian piano,alla sconfitta fina
le, I movimenti della flo%ta &po.gnolﬂ..fﬁ-

rono Semproe conosciuti mentre quelli de-
gli inglesi restavano avvolti nel miste=
ro, Quando 1l'Armada $i lancio! all'attac

co credendo di sorprendore fu invece sor .

P

presa e sconfitta. I marinal inglesi non
crano ben vestiti come quelli spagnoll
poro! erano marinai provetti o di dura
tempra, Froncis Drake avova solamente e
serre navigato ¢ combattuto, Altrg gran
de missione da lui compiuta a favore del
1o Patria fu la circumnav _gazione del 2o
‘boe Prima di lui il portoghese_MagellanB'

aveve quasi compiuto un viaggio similse.
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strusionc:tutte le navi che erano im par S
to vormoro brucidte,cosi! pure tutte le .
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oo Sui ii:];gvorsqto 1t Ocoano A‘Llrllﬁi'iz off cosl’ ho ]?O;znoﬂ fos8sl ¢ COl b’l\.ffetti

; o U k L ‘ s ' _ u ol 1" - O 2 g 4 % "
B 3§ ovove ob into 1'Amoricd dol Suc i Bol &+ earoi il sobtufficiale,
| . gerea di un pns:‘;&% capo dello Tomposto e A
i r_ | - L ol ! . . | . . \ .
' T 7 tagso la rotta GO Pﬂun pacilita! 8i ot ilﬂeom_llssarl_(:? 10 vorro:l.' ;
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attimane &
in cui il Vo

t P ne allto;sunto por °
BF | | il momenio propliaid

10
5 3 'L.Vﬂ- ViOlCnt
riogo che si scatond raaso U Ob

nto fu-
1“]_‘[]0 d-’l 1

Ll . Fintck
rtricisti mezza lira™,

r{udcio mi divertirel

BB | | 10 altro vorsanto del 00RO W svtors So fossl BUCEL Ll aali al viwinato,
' golo tale con lu v?‘larurt.l.mimmntou_brop o for ?::hor? Y IR A
; il ‘lmssa.uio scflza EOM:T?;.._ I":l. rcspin't_f e U dl&bo’.}.lco : n;‘bto S b
1 .  "po al sud o vomre addirittura I ¢oto di | oho uxld ziorno c
(N o disalberati, Alcunl aVOVAID oL tor - s
# . dospiare il Capo stringendos mOltOhEu-: 7 gse 1o fossl 1l capo Pon'lecolli
r #o jua il piut dolle volto gl in <l oorteroi calzoncinmi un Po prRVISE.
| | si la strada dol ritorno i dcl “113" o Vi Jesceriverei i trascorsi _bg_{l"_ln.
[ § | wezzn od cromo finiti misoranomse 2 i1 qualcho donzellotta e i folli baci,
} roccu Q5UzzZ0 come dentl di PLS?SC:ij;. a ~ ~ -r | | SRS LAV ;
| i Cosi! lMagollano con {.;rmldtfﬂatljl s RIS i e 1a_bo?rfb,¢t"ta~.avt3-831
| Qottando oontro la solita diiilGonziy=C = B~ tutti i1 giob vorrel essSere il Re,
) Eisss o ronboro dopli altri copitani,ries di ‘-3’_- ;i baraccho,o campise cessi
' | Jeve! tuttn la costo sud,c finnlmonte A S tano 'Iozl csse tre. )
| Lalltaltezza della Borra del FU-O;O 5101_02?;1 G 'SHEOR P RNE | |
| 30 ortuoso e difficile chc 1O G | | vt g .
| Eﬁnﬁiii?z?niimoﬂ. Era molto vicino Se prigioniero tu foisj'- if’_mz i;’icm,
. olltostromita! sud del continente poro! Possibil cho non Seuva, o :II:)'irei gk
b son o'orano risucchi d'aria .o marosi da. ‘solo uns €083 gl:ando.lﬂ_:‘; £ et
. | combnttero. Oggi,lo stretto di ifngellano tormare .a case sonza. ©51Lhz AFE
" o' usato per il traffico di cabotagglo /s i 0
! ‘locale ¢ il Capo Horn non e' piu! terrl- - CARONDINMONIO <
i i bils nporche'! lc n:::.'w.:ri S0NO costrultce .ﬂ.'dg —----——-—-—-----f—---""":'"".'""".'""'"
1 i voroc e non ‘.-'1;111::_0.1)111': b-lSOSI‘l?' del, vento |
i i per AVANZOrC, Prima 1nvcecce sl P(?JGOVE.. PL"‘_S_ AV T U NN O
B | | sarc solo guondo ctera vento e il vomto (cont.da pages) yim
$ | ora scmpre tempcsta, .ttraversato il Pa=- acciaio stava per chiudersi intorno &
| cifico il povero ilagcllano giunse alle loroysulltorlo delltabi'ssoyuna forza U0
{ isole Filippine ¢ vi resto! per serwrc  vo sorsc in lel,una eno‘rgia 'iﬁSperata,
. perche' ¢li indigeni,cvidentemente indi~ cho 1la foce alzare di scatso,che le fece
§ | ppati pur qm.lch? grosso  gopruso,uccise vedere tutto ltassurdo di cio!f che face=
1‘ i ro lui ¢ porocchi delld ciurma, Altro m  vo, Dopo quelltattimo follo si era riav

vigatore Portoghcse fu Vasco de Goma pos
sato alla storia per aver ragriunto lo
. Indie doppiendo il Capo di Buona Sperane
M » | 2o (chiarato cosi! porche' il passario
- non clore. che lo pola bliona sporanza), I
= Vonczionl Coaboto invoco,si occuparono di
| rilcverc la costa dol nord /fwmorica dalla
torra del Labrodor [ino ollp Florida (Gio
vanril) o risclére 4l corso Al cnormi £i%
mi migtoriosi come 41 Rio de.lo Plata od
- altri (8cbosticno), Por' finirc com 1 "o
'1 h ! vi[‘;utgri" Aol "4(3‘0-5()0"”1(}1 '111,[111 no dg‘f
A to tubto quello cho so,posso noainare 1T
gran Froncesco Plzorro 11 quale ni Prine
cipl dol 1500 rocziunse 11 Beru! o (I
so 1'inporo ficrento depli Aztechi

N

soasti

pa (che Plzarro foec nssassinare) un a5
minio Spognolo fondato sulltuceisiong o=
sulle ropina, Forse 11 Plzorroe ot 11
grande crimincle dolle storia dol nonde
(BUH inteso etoric del nonde al Bogol ;

0
600).,

G, Ponticelly

Letrug parto

tuondo nlla splondida elvilta' A1 AtahuR w..

RRATE

ta cd aveva ritrovato se stessae ' Ore e
sta" disse "non mi avete volu'l:o'&scolt'a-
royma ora andate,andate viae Noy,noh v+
avvicinate;salutite vostra madré e,s¢ ®
E? un gontiluomo,non dite nulld,vi preg
o tornero!,forrot a trovarvi,anch® s
lo come amico,come conoscento." "N, SO,
be inutile,non mi sorbate rancore.Ma o
di"ngovo V1 prego,andato," 3 0=
Lul le bacis! la mano,pallido emozi?,
nato, sconf'itto,Tornot fuori,sotto 1o {100
do, Ploggbralla di sottembro ¢ si avvio
lonto per i) viale,senza guardarsi indiZ
tro, Lagclava si' qualcosa  cho Orﬂ‘domw
vitalo Qi se stosso,ma era qmlcﬂ"‘
Prosto sarcbbe swvanito nella Luo
muﬁl‘ﬁ:i’m oche cominciowva, o
o1 81 appoggiot ad una finest® °
Sut. amhra allontamrﬁi DAY
k 'oscuritat} ;

Uig:éiqua ato ‘c*;iallo,sﬁlie;.ghio.ia dol
ey no,altre foglie gialle si pos io
r idu.lonto. Piovova ., fogl
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1 .-' " DIMISSIONI,

Tl redattore de
si et dimesso, De
caro c¢ollega tutt
lutto, Il pubblic
senzhltro llarnara
per mesl si & sfo
compresd lavorato

-un sano,istruttiv

per plangere il”c
mentc scomparso,n
egli ci ha insegn
diamo spiritualme
e o sibilanti fis
cia il colto e nu

PRECISAZIONE,

Solo pochi gior
ferma della cadut

non crediatec chc
to politico e mil
te di tufto quest

I1 Ten, Parigi
losamente dalla }
recarsi al vicinc
11altino bollett:

va,causa ltoscur.

voli,tavolinetti,
proprio davanti i

grifava clezanter

rin sraziose e si
npttevano in luce
di gimlﬂ.m.

I1 dottore chics
trava al Ten, Po
plg al Masd,che ¢
prominente javeva
m ‘rassegnazione
poe Dodici giorn
" {a Temda" augu

N - |
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. DIMISSIONT.
1 11 redattore dolla papginn dei giochi

g1 o! dimosso, Desolati dolla porditadel
| caro 6ollega tutta la redazione e' in

; 1utto, Il pubblico dei lettori sentiral
4 genzbltro llamara dipaftita di Colul cho
per mesi si ¢ sforzdto,un*lo ,tennco, in=
compresd lavoratore,n croare per sutti
an sano,istruttivo svagoe Non siamo qui
por piangere il’collega cosi! proratura
mentc scomparso,mna da uonini radi,quall
ogli ci ha insegnato ad ossere,lo pren=
dinmo spiritualmonto a sonore pernacchie
M o o sibilanti fischi e a questo si assg
cin il colto o numeroso pubblico,

PREC ISAZIONL o ‘
~ Solo pochi giorni fa abblano avuto, ton

forma dolla caduta di ParigieAl TempoO,
non crediatc che si sia scivolati ncl la
Yo politico e militare, Per carita'lNinl
te di tubtto questoe ’ iy
11 Ten, Parigi Fernandoj,uscendo fretto
losamente dalla propria aobita zlone ,per
recarsi al vicino pafie'! per Ascoltare
1141timo bollettino di guerra,non vecdoe
A ,60USa Ttoscuritat,un complesso di ta
volu,tavolinetti,poltrone cae sostavano
proprio davanti la porta € CcoSlleesccee
grifavo cleantemente compicendo ncllia~
rin sraziosec © stilizzate piroctte che
mpttevano in luce le sue ottime qua life?
di gimasta, |
71 dottore chiamato dl'urgenza riscons

trava al Teh, Porigl escoriazioni multl
plg al riasd,che data la sua posizionc
promincnte javeva sqpportato con cristia
. rossegnazione il peso
po. Dodici giorni s.0s Al Ten, Parigi

" 15 Tomda" augura una pronta guariglo=
ne,
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0ICLONE NERO: Le tue domande non Sono
punto chisresnd ogni modo cerco di rie
sponderti, Nel nostro articolo sul mate |
rinlismo e l!'Idealismoynon si intendetm | 4
parlaro’ di correnti filosofiche,oioe’, |
diciamo,usare tali parole nel senso té¢
nico, ma ci si riferiva solo al signifi © *}
cato piu?' comune,al concetto”che tutti . (&
piut! o mcno ci siamo formati,e cho era i
quollo che ci importavie Non ci inte;%!_
so 1o Filosofia ' contemporaned ufficialg |
ma’solo 1o mentalitat® ded nostri letto= |
ri,che cerchiamo di curarc,per quel po= "~ = |
co che ci e! possibile; ; | | 13; 1
L quest? che Chiodevigo'ﬂb? Y

&

FISICO: Noe La coppia biclla manovella
et un meccanismo per trasformare il mo= “ uu
to reftilinco in moto rotatorio :o frice= 1]
versa, Lo macchiné semplicl sono 6,0 W
pchiSmmEnte:1eﬁa;cuheo,carnucpla,vite_
e piano inclinatos Fondédmentalménte pos
sono ridursi a tresleva vite e carruco=

18

del consiglio. Ma non ti accontentiamc
ILa tua lettera ci sembra piu! un attac
co personale che non 1l desiderio dell
correzione di qualche inevitabile 1lne-
sattezzo storica. Se ti senti in grado
di giudicare tutte queste " panzanate
£i invitiamo a precisares '

‘Quanto al nostro direttore,poveretto,
si e! rassegnato ad essere rovinato,nel

la tua opinlone, % I,

L1AMTCO CHE CONSIGLIA,- Ti ringraziemo - l

n

-

12 -~ 22 settembre
I nati in questo periodo mirano ad
n1te mete ed hanno,desiderio di intrgE‘
prondere qualche cosa di veramente'gran s
de sia nella professione sia in affari
ohe richiedono grande versatilitate Sic
che! scegliote la vostra via tenendo

presenti questi fattl,

giccome siete per nat wra abili ed ope
rogi,puot darsi che voi appaghiate evan
tualmonte i vostri desideri,usando le
vostre facolta! intelletuali, Forse a
volte potete avore piut' fiducia nelle
vogtre idee che in vol stessi,nel qua
ongo sarobbe benoe che vol cercaste lo
aiuto 4l coloro che sono in migliori
condizgionl finanziarie, 3
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2) De'lltl famost Ogzi vogliano parli:

: _ e troppo noto e troppo

3) Senzd rrbmo- . ; ‘che sta alla base di |

.. W, ) Seioe! sui principi fo

'Vlsta" 2 . | . . -

4) pfiut.a 18 | ni ai quali deve ispi:

| ) 1 | e - umana,sia essa una Ur

5) Del POPO-.Ns fidviv s una gronde nazione., D

’ | (a8 ~richiegte ai cittadin

: : necista b5 LT )

G) &nt}co farma T [ % E ribadendo i compiti d

iy o ' ko, " SRR . $ atinosfera

7) Aiuto, & g | i,g;,].trl z}ella . _

“ Bty S A \ 2 A eescaria per tirar fu
2] 0 ~di buono -er tutti,

. *P QOgnuno deve essere

1 pria responsabilita'
| Deve sapore e pensire
‘suo,_atto pubblico dip
te o-quella degli alt

_9)‘Eropfid£a‘.. A
"  Disporrc nelle casclle lo parole oorrl_upoqfncnt.l 31-10 def i nci;e N
ot esatta,nelle duc colomnc piu! marcate si potrat! legzere 1l 1 ' | gw .
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Le lcttore che formano la parola corrispondcnte éxl_.-pr-imo rigo,?foﬁna_no anéhe,di-
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spcete in ordinc difforente,le parole che corrispondono ol secondo rigoe fBna pazioneg = - %
iy Esempio: ROTL = RANO S R Tk || Quando il cittadinc
| e el | : CONSTATTaTE - pEonT
i T s i R C.unE Fiommella _del gre
; , . f Irta della naﬂilu_ S

3 1 1L PROBLEM. DEI CAPPELLI -
Tre uomini’ sono condanncti a morte, Il giudiCO offrec loro 'um“ possibilital di Sentie— i :
' # 3&1’;{?22&. Fo portorc alla loro proscnzo 5 cappolli: 2 nori o 3 bianchi. - iPer ottmre quest:
¥ 3 cnda 1 condomnati,metlo sulla testa di ognuno un cappella,c toglic dalla stal uecessaric essere di
. T zn § 2 .rosto.p‘bi. sara! prazicto quello che indovihara! ‘il mlgm dol proprio 6ap- fede politica: baste:
} B PO 104 2 A | foudan dl quei sani princip
E 5 I1 ‘ziwdico toglid 1o honla al primo condannatos questi puo! veﬂere i cag)pelli no ‘pﬁr‘ﬁ?&en‘té teorici

- _degli r-r.l’br’i duo,rﬂ.a'non 7 & proprio, "Non sa 'rj.ﬂp011d01*o con sicurezza o la condamd
ORd, QORSIPING . AOhY 4 socondo, sbondato, resta perplesso, Il ter'zo allora,pr:

% . poorcora aho 41 giudico Gl tolga la benda,basonc _ . a
Ancortezza de i alfri duo,indoving 11 colo;oaggido 11 proprio ragionamento sull

Che colore aveva i1 cappello del +o proprio ocappello e si salvae
’ ¥ rzo CG + ¥ ¥
167" ndammato o gone qQuesti ha potuto soopril
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lezione,hs visto che
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= e

ggi vogliano pariﬁxo dd.- un .argosento
troppo noto & troppo spesso dimenticato,
che sta nlla base di o\nl ribs. slruzione:
'ol0e! sul principi fondy
ni ai quall deve lspirer
umana , 2ia essa una tribu' Wy una cittal,od
una grinde nazione. Direiio\delle wvircou!
richiegte ai cittadini ed al dirigsnti,
ribadondo i compiti degli und, e depli
altri nella atmosfera dell! nrnozia ne-
gessaria ner tirar fuoril quﬂLcla cosa
‘di buono rer tutti, '
| Ognuno deve essere conscio della pro=
pria responsabilita' devanti allo Stw;
Deve sapore e pensgareé . btenc che da}ogn+
suo, atto pubblico dipende la propria
te o quella degli
' colaz od in grande parlte secondo lo posil=
zione sociale ¢ la p@quH&lltﬂ' di- ognu-
no,ma 1in nes ﬁun ga 30 1% cittadinoe el ot
[tonizzato a tranou*”rw l'xmportunza del’
| propri attis |
 Per ottenere che 11 oftb;dlpo
_ B  una‘ccllula ¥j L&
ol - certo'cho el idata oJ ”*D,
| o questo non vuol dire ‘che si deobh abo
ll“e 1a dlSClpllnl ChG: ceail. e dl
-lUna paziohee |
® | Quondo 11
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oluzione
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unione dogli ;rli; ¢glle- vraceia pPer
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Pcr ottenere questa uniome non saral
uecescario essere di una o .z untelloyas
fede politica: bastera! Zyere il culto
df gusi sani principi cho mentre sembic
10 puranrutp teorici,hanno invege un o=
norme ciictto sulla pratlica, |
' Questa puepra ¢! gtata come una doccia
freddn che ha fotto passare molti griili
dalle togta, Chi ho w)luto impnrarc la
lezione,nn vigto che lo.vita dove esaeroc
ponr“c.mtfw secondo rumovi principil,
Lo vite nou he 4l zolo geopo del podle
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mento delle rinie delle fanlglia,delle

oddistnyioni dote dal BApere o dalla co

felengn dolle propria brovurs profopnlos
5) Indi= dnl divortineato in tutte le BuO

alc o
artiere < ;‘J’mo Cre! ,0ltre o questo ¢ prima di quo
Pto!l“ coseienza di spendere la vita por
t‘no BCono nobile, ner Unmn [JiUL:'sJ. 40, Le E‘li
Urezza g r.,ompioru gogpre 11 proprio dc'r

yore dj fronte g se stossl o d1 fronto

| Jm‘ womini o erelo' di poler oamminard
11 - f’i‘pnt@ P60 moepitars ognl riap olii0e
u‘bo,qwo erq rn@.uo,.l.'mmilradio
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sentall ed etor-
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i con l'inflessibilita!

sor
altri cittadini,in pic

FPEAAC Towors ohe quest o renpre
A

[ non so ne discute Oiu'
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1"". 0.9.9,
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ne cho ni destavano certi e vOGGia'pﬁ“*_ e
triarcali,certi vecchi dperal dallia OH*JL?;%f,
nogta! rigida e costqrte.flﬁri~d01 Pﬁﬁ_ '
prio 1lore,chh non si sonti 0o infeb.
riorl o NG SETIe percae! sopevano di a=
vere snésa tutta la loro vita per Lk
bene, For ;e mi parevano un po' ingenui
e.liora,questi uomini che nella loro vi = S
ta non avevono visto altroc che 1l lavo-' i
ro ¢ che erano fieri dei loro mumerosi
fizli costruiti sul loro stampo,educa=
del "VOI‘O aAMmo= .
re,dal carattere leale,aperto,rudc.Ora
capisco ei® lcro soli avevano ‘ragiones.
Quento erono simpatiche le loro case
modestc,le loro piccole'reggid,e quan
to era sona la-loro mensa. frugale 'OO__I-_{_ _
tornata dalrlovontu' contenta Riooré’,_ _
do A1 aver scutito i nostri veechi vam
Barc, con’ una specie di amxlr%zlone rl “
Ect$054,14'oorupolo
pieﬁati e , |
amoci: qucs tc doti mon erano un pri-
vilegic esclusivo, fei - tempL andatl,pﬁir ;
che! in tutte le upooho ci sono indi-
vidui e3 emplari ¢c. persone indagne,ma’ 4

prime. pare che ne esistesse 1il° culto, |
A Kb Yo e & «:‘f'
cornie: o 1' neshal! ‘Tosse il : 1*110r pre ]
mig dodat o, G SO o ald -9 3 Hh{"‘“'”‘
ey’ ) 3' J:‘" 7
oueste idee ,,..“Jr,Lu*Lq.s:;su,.a, & LUSVC poru Ry
-

toano l'obbedicnzo alle leggise jﬂnP%rE;f? il
‘paura di una poss sibile punizioneéz 1tob" = =
bedienza deve ‘cssere una cosa nan Jumle-“*"*
si sa chy e leggl son fattc por Il Be s e
ne dei cittadini,che somno Uonderﬁ*c'e‘

deliberate’ da organt coﬂpotentl b&sta'

Ltonestat 0 11 senso ‘della rcsnonaa-'~
bilita' dovwnb ossorei in misura tanto
piut grande quanto piu! elcwata of la
posizione del cittadino. Qgnumo risgon
de ‘dd fronte agdhl altri dall'uﬂo”iaﬁﬁs'
nclla proprin pogdizlone *sooinles i S

Come il clttadino ¢! in 8erto sonse’
un funzionario dello §tato,cesi! suf"ix'
funzionnilo lncombono 0 plu' eravi ifda
vord, dal clttodinog g_,,;. hoy una a,arlca
cho' ron o' ner nionmo un regalo;un ore
mio O N Hl'lVle Lo ¢ho 13 o Qonbaae’ &
cablto eon tutte le forsze o sfruttatd B
saono d'interegse persomalu, La gariaﬂ .
o' una grave responsabilitat,e' wn oo ~
plto oche sl dove.affrontare con piema.; &
copoionza di tutti i dovari che gli 3&'5;;;fﬁudfq
no attinonti,dove ossere oonsideraba go '
me Wl 3aora ¢ QQLannu impegho di fro#h¢;f“;f"
allnlﬂﬂziono di fare tutta quello ehe. w'.,
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Quosto grupno otnico o il piul “lmpor
tante fra lo stirpi somitiche; la sua
| r storia ridale a piu' di tromila annil 2.
'l (0, e vanta una civilta' molto diffusa in
. Oriento. Essa ci e! conosciuta attraver
¥ 50 i copiosi testi della sua crondo lCE
¥ & teratura, Vontimila tavoleotte di verra=

-

. & = - L s
F' cotta - gia! appartinenti alla blbllOu?
' ' ca di Assurbanipal = nuacrosisslml papls

ri,rituali poemi,lcttore ecc. scritti in
coratteri cuneiformi,sono stati decifra-
ti dagli assiriologi. Sccondo gquestli do=
cunenti,sembra che briginariamente si do
yesse profcssare il monotelsmo CORG ]

e

e " s - _— i
¥
. 5 w g
M—H ke -
r s =

i
‘deduce dal nome originale di Dio: E1(piu!

| “anticamente forse: 11) nomo divimo comu-
! 5o ai Caldei ( Ilu ),ai fenici ( Elin ),
| agli Ebrei ( Eloah ) e piut tardl: agli
| arabi ( Allah,contrazione di Bloah ) @

oio! attesta una unita' di stirpi e di
lingue. Ma poi“gli Dei 1 moltiplicaro-
ne e dismisura,a grunpi,specialmeénte a
Triadi € cosmiche,astrali,fluvielil oce, )
con culti locali diszominoti per butti
i paesi della Caldc%,fin guango il gran-
de Bonumabi,re di Babiloaia ¢ fondatore
della supremazin babilonesé ( 2123 -308l
a,C,) diedc alla religionc,come agchc
alle giurisprudenza ¢ alla letteratura,
unita' d'indirizzo e impronta dciinltlva,

B " Allora le divinita' Caldec furoro rogEenp
' pate intorno al Dio della capitale,lar-
duko inslzato al posto d'onore ¢ consi=
derato come Gimnore del ciclo o della
terra,ioestro dezli Dol o degli uomini,
r Tre le nuncrose Dee del Poanthéon bobilo
| nesc,s0lo Istar occupa un posto importan
te od altre Dec oripinarioc finiscono
con 1f4identificarsi in lei ch¢ vionoc con
siderete come la Den délla vita o delld
vogetazione ( proeso gli Assiri invece,
dclle gucrra ) Il culto di guosta Dea

ero corntterizzato do pratiche ogcenc e

more che ngl euo tempio fosse organizzo,

ta una specie di "progtituzione sacra',

Istor ¢! quipndi A6png di ogporo idonti-

ficata con Venere,come il puo amonte Ta

mur fu identificato con 1'/done dol Fo=
: nici ¢ doi Greei, Autori vari proteondo=-

| 1 no che con la riforma di Humurebi sl sia
;,1 volute egtebilire un cortoe monotelsmo,ma

[ i documenti non consentono codoste in -
terprotezione, 11 Pontheon babllonone
si confonde in un "politeismo monarchi
co" proﬂcn‘tfmdo un Dio prir: lpale all®
testn di uno falange sterminata di Dedl,

" Bt noto agli orientallstl,come la eosmo
gonia Asgiro-Babllonuso,lo cul earatio=
ristico mitologin cl ¢! conoseluto ate
traverso 1'cpopesa Al Gilpgamos,offra del

-~

o - " 1 .. I . .
& 'H# !J—t m h i ? il -
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lo analogio = gia pwrc a buse p{alite:;l...'?
Y etica ~ con L cosmogonia mosal 8 0 con
T R e Rt Py b _. L, - Lo

& Ll

o = Babilonosl

Lig

oo del diluvio,ma dé-

1ONe blbll .
la narrazi dizigni comuni a tut-

. le imifive tra
JEZ :lL; zﬁfpi semitiche scio’ non desta
nossuna moravigliae L SOPQ%WI'G o s
por inumazicne ( e n¢n per 1no?n?rmento
comc falsamento fu critto); ci wp la co
'soienza della vita tura,declla retribu-
zione dellc opere Aell'illf‘ornq,conc?pitu
come " la casa delle toenebre” da cui non
si fa ritorno. La moralc e' tutto lmpron
tata o siffatte credeénze: ‘e’ un dovere

o giustizia,ia sincerita’,il rispotto
alia faniglio,alla domma © alla roba al=-
srui. Molto dettagliata e' la natura e
waricta! del poccato = :: séoperto un te
4to che costituisce una wera © proprie
traccia por osame di coscicnza - ma 1l
ncceoto ¢! doteskato piu' ¢che ngn come
offcse. o una leggd morale,pcrche' rile-
nuto causa di danni o castighi temporali;
la remissionc del peoccato significa libe
rozione da una malattia; nclla morale in
fine o' assento llomorz dél mMoacimo, T1e
cults consta di preghicre,oftcrte,cacr 1=
fici,processioni,feste relipiosc determi
nate dalle fasi lunariy vi hanno una gran
parte la mogin,gltincantesimi,gli oraco-
1i,1n divinazione per mezzo dell'astrolg

‘gia o delle viscere animali, Gli inni ma

niféstane in stile pomposo,vivi sentimen
ti di pieta',ma finiscono costantcmente .
con und richicsta di grazie, Bsistono,ac
canto ai collegi ‘sacordotali,delle sacer=-
dotesse faccenti in comune vita di clausu
ro, L Fonicl conservarono coi riti babi-
lonesi,i lord riti inaigeni,orgiasticl e
foroci o,al loro Dio ammonitico Moloch,
irmolavana anche vittime umane, In con-
clusionoe = o partce le degenerazioni feni-
cle = questi popoli semitici avevanou na
idoa olevata delle loro divipita',ehe fid
romo por identificare con altrettanti i-
dolies I confronti con la rcligione dfIsra
lo non rogpono: non o'° cstione di gra-
do plu' o meno olevata,c' questione di

un ording differonte, & noppure si puo!
parlaro,come fanno gli evoluzjonisti Ji

une. trasformazione naturale o gradua’s
vorso 1l monoteismo, Se oi fosse stata

questna tondenza,in {remila anni avrebbe
potuto roalizzarsi , La veritatl o' che,
lungi da ovolversi vorso il monotoismo,
o088l lo avovano porduto di vista nel ocer
Bo della prolstoria, ( continua )

Don Renato Castolll

Una novolla buena di lontano paesc be.! |
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Diciasette an
zione per la vit:

- r - Btudio Ceeo le rag

pagni di scuola ¢
‘mo quel giorno pi
libri per ua pas
ritorno,du. eleg:
1a nostra attens]
rivscivame a dist
viso,tuttavia sw
vra di pedinamen
il nostro tempo,
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taoccho" che circolavano una volta, Dopo
avore abbondantemente rifornito il pos=
tasigirotte zli era’ yimasta quella sola
nonetojnon ers nocogma neanche troppo,
tuttavip por le piccole spese della foe' =8
sta potevu ¢ dovova bustare. Quando M. '

5 o
g
s

fanciulla entro' neclla 'sula,lui la sdl}_l‘:’-"
o' invitandola o ballarc, 1tTo proces= "t?h
“deva bene e la fortuna scmbrava si fosse ' &
messa dalla sua parte. Dopo il terzo ball %
lo,per 1l successivo aveva stabilito di 3
dichiararle il suo amore. Lu

Dicinsette ami: nespgunn prf:roccupa-'_
.ione per la vita,uniche occupazioni 1o
studio €.e0le raganzzo, Enzo ed io G ()| o=
pagnl di scuola e wvecchi amici,chiudemn-

E IO quel glorno piu' presto del solito i

‘- 1ibri per wne passgegpiata. Sulls via del

t ritorno,due elsgoanti figurine atvtrassero

1a nostra attenzionse .0 Imbruniva snon

riuscivame a disbtinguere bone il loro
viso,tuttavia svolge.mo la solita mano-
yra Al pedinamento decisl a non poerdere

11 nostro tempoe i sul piu' belle,suc-

cede sempre cosi',le cue signorine infi

Jarono una porta e,per cuella scra,uul-

la da lare,

|

connia. si '1;fi-
svvie! al hanco per sorbire un rinfrescos
1o, yusica inizio' un tango ed Bnzo si af
frotbo! u pagare la consumazi.onc,ncm vos ~ 8 |
leva perdere piu' un solo minuco. Il casy %

meriere presc la moneta che il mio amico, &8 ¥ |
con far¢e indifferente,aveva posato sulg =

sumavano 1a suola d:lle-gcarpe su o ~iu!
lanco &,poco prooccupandosi dell!impaziea

| per la strada e o o » Tinalmente aniti Fibes
stra. g1 aprit e comparvero 1o due'belle’”,

R

e quale sfortuna +i loro visi erano urop  :ze. di chi sttondeve 1l resto,fece tintins &
po diversijbella lo cra solo ung pershe’!  nare . o oo, ARe, tre VO lte la moneto per =9

septbire il suo suono che al garzone non’ . &N
sembro! arcentino,infatti la rostitul "ty
‘i dispiade signore,questa

1taltra era fin tromoo "racchia'. Wulla

dn fare, Fecl segno acd wnzo di battere

in ritirata,ms lul era tuttc preso ad - PTOPTLOtallq;‘ . k-
monata @' falsa", Enzo allibif, TuCLAVIATSSEE

ammirarc il bel viso della fantiulls Ml
prego' © supplico' da rimanere,edl 1o ri
masi, Poco C0po,le dye fanckulle si ri-
tirarono ¢ ¢i avviammo. anchd 1ol con nilo,
eronde $iQla. sllors -ebbe inizio una dils-
scussione che minaccio! Gl incrinare la
nostra wvecchia amicizlo. nfattl lud pre
tendeva che continuassi ad ccoompafs, 3rlo.
mertrce io chiwdevo 1!'imne diata ¢ To ta ks
liquidazione dolla cosa,peT;4,ﬁolldariG-
ta! . ¥Ma non riwscimmo A metterci dlaccor
do, 51 dec¢lze nllora che lul nvrwhbe,cqg
tinunto o far la corte alla ragazia ed
io ne avrel cercata wi'olitrae i
Enzo 1o vedeévo ogni plorio &
dalle sue confidenze cbbl le cerbezzo.
che 11 povoretto era sulla via di prons-
dersi uns "cotta" di quello potenti. Pl
nalmente un giorno,ropriante Al miola,
mi econiido' che quelin BCYL 11 avyeahber if.
contrats 2d una feeto da bollo , obtina 00
cngione per poterle finalmonte aprirle
i1 cuorg,e con la complisite’ del ballo
mupica ,evere orobabilita! Al M
men saboto quel glornd e la, wora
penggi 0 1ul immag;ilmndolo felico, Lo
mattine ﬁegucntc,meubrm gndevo n lLolto
le gioie della vacanio domﬁnio&lu,V§do
compurire TZ0eseet BUA facela do fune -
role mi mernvigl .07 i 314one chiosl lu

S0Y1LSE o meglio,tento! di. sorridere, as= @
" sicurando il barista che il suono era Ve=- i
rasnonibe argentino e che ~uindi la monzta
non potova essere falsa. Lo insistenze e i
l¢ buone ragioni del mio "x.lco non riusci
rono i convincere quella iesta dura. i
malménto,il consunatore,non ingdisbtendo
otla digoussionosritirate la moneta infir Sy
mabe avrébbe pagato cor de 11'albras m co N
sa noteva fare il poverine? Fu quindi . SO Sl
atrotto o continvare la jiscussione der=
conab,con egni sorbta. di argomenti di vindg_ %
re la copatbietal di quelltnltro, Intantq f.
mentie la discugsicne crosceva plul di
tono,alcunc persone Sl €rano avvicinate
21 hanco ¢ non '¢i volla molte perche’ o6&
pigsero quale ora lo vomn siturziono del
10 amico, OQualcoune sorriseyqualchs al Tro
foco delle congideragioni ironiche e quan
do Tnzo ebhe lu genfursione del pasticele
che stava combinamdo,si accorse nuriroppo
ohie Lo dama non ara piut-al suo fiancos
Bpabuntutu a forse ancho dig-ustata,ave-
w plantato il sue cavalicre alle prese _
col parzone in una digscussione non certo !
finc, Disporgto,lnzo plante! il garzone fj
o corco! un conosconta, Bbbo la fortuna g
di trowvarlo,pll ohlose dalla moneta & con |
quosta torno'! al bahco o page’ ,accolto da |
rogione jmo pol obbe winogno dl ::aﬂoijur'ﬂ‘i un fin troppo ironico sorriso. Aggius"b&ta ..'-j;
e mi narro' la swtragicomion avvonbura, o nala ponn questa faccondn,si mise in At §
Tutto impomatato cd alogonbto,eol ouo  ¥a, ol cuare in tumulto,nar *bent.are di ‘@ 7
re gonfio di bello speranze Grd andito samodare la ‘secondae Corco' la famoiullag: S
2l ballo declso o tubto, Una sola preco 1o sl avvielno' e l'inwiti! & bal.lﬁruim}.ﬁ;ﬁ |
cupazione offugcava lo pui goronital jwm  un geaoo:"FEorl poE§0, Sone impegnata” ‘i *
preoccupnzione di caratiero pgonomien.  uno sguardo duro od irenico gli fQO“*lrE .
M Il borselline quedla sord hoh facovi gen caplré.che it sud avventura era ﬁmi S
Wl tii) vintimip delltargonto,non mer<” rinediabilnente SeRPREIICL G
Al cho' fogse vuoto,qualoosa o'erar um 8o= tirel & 1 gaardaroba d BE
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'ﬁhhpolle gli fncovano maloedire
! b oye 'ed' 11 prorzones Lo vigbn i uno
dita' gli ricordoe' che guolln ¥
i1 suo norvosismo,nvie
di molto siparétte, Iintro' o
un paochetto o,por 1l gusto .
ancora una voltn rospinge
vollo pagaro
questa volta non avrebbo

' non 0! difficile trovaro in g

10 vonti 11
plvon
arn ,oevr
Who avuto: blsogno
WH,GHIOBC
vndarui
ro la monoto,

con lo famose vontl L1r@i
catto alounit (l_i_._

soussiono perche' l'amioo 1o avova rifor
nito a sufiiconzn, Il ~ivendltore s80pPE
so! la monuta o ri puto' 10 E\‘tesso'gustm
quella timtinno! sulla tdavola unu,%uo
volto. u..s fu postd nol cassetto. Ln:o'
sbarro' pli occhij 1l rivonditoro noto

qUaloosa ©: eeee'Mi sCUSCIOTO gignora ,mo
jro dl ques

pero! o! piu’ che

gbo moneto falsoc,li V/, ,
1iato,Bnzo feoce

Buona", Incre dulo,meravig
notare ohe un quarto d'ora prima la stes
sa moneta ora stata rifiutata.porche’ fal
sa;ma,dopo altro prove,ebbo l'assicura=
giono @ la cortezza C
falsa=" Se in quol riomento avessil avuto
tra lo mani quol garzone,sicuramente lo
avrei mal conciato" - Cosi' Inzo ponclu-
se il suo racconto,

1o confortei e gli feci notare che 50
1ui avesse candidamente confessato alla

fonciulla quando il garzone! rifiuto’ la .

moneta, di possedere quella Bo6la,s1lcuras
mente con una ~ risata ¢ con qualche

i | 4
@t-iparola spiritosa,la barca sorobbe rima=

Bta o golla, MWella sua caparhicta',che

¢ 'genero' la troppo vivace discussione,non

g8i nccorse chc metteva se stesso © la

. fanciulle in uno situazionc delicota,un
po* buffa,tanto do spegnere la simpotila
- non erae sicuramonte di piu' - dclla ra

ganzza per lui, Cosi' si docisc di non
gepararci mai piu' nollc futurc avven-
turc scentimontalils '

he la monota non am

Una dello m
~ la Forblo
1 ﬂ,... ., an .. I_'r'.-l.f.:;::'.

Ci ponso* lo vita a separarci,ma solo
materinlmente o lo stossa vita ¢i ha poi
diuniti in queste torra d'Africa dove. co
si*' sposso si ricordsno i bei tempi dol-
la nostra glovinezza,
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n.) Tl Calcostruzzo | |

. (continuazione)
i tanrlunto dolltncqua vo fatta o pilacols
wTROLT Yy 4y modo da non soparare tra df
quant 108 ol :

14 olomontie ?i ncclamno impnsti
1:;{)1* lO ﬁ-l_-,ro*l;‘l".rf: fnbb:.sqgno del mc:nen'bo;in
| : ni - ¢ in particolare per
41 nlluninosi - dopo meno di due
o ltacqua ha gia’ ipiziato 1'idratazio
no dogli opaidl metallicl cho compongo=
no il comente i1 quale hn coni‘_ iniziata
1o preéa. IJ. calcostruzzo va curnto poi
~noche nella sud megan in operz, Dove eg-
sore ovitato di gettarlo con palec o badi
11 o lunga distanza O ad.ali:aezza conside
rovole (ese. nello fondaz;c‘:'rnl) per NA ge-
parare gli clemonti tra’ di l?rb. Se¢ non
o' possibile por qualche ragione il tra-
o con cgriolc O barelle o-montacari
chi,si faccla s cendore- lentamente il be-
ton nor mezzo di un canl1c costituito da
jue palancolo chiodate a squadra, Se il
calcostruzzo va gettato i cosSsori,o fors
me ,curarc cho quosti siono lavati cor .G
quo. ¢ puliti, 3i dovrebbero anzi wigoe
con olio per far staccar bene le tavuie
dopo la prosa, ma il-piuf delle voltc
questa opcrazione si trascura, Quando pe

——

ro' To forde sono in Irro allor~ 1!'im-
nortanza di questn operazione e'.assolu-
to poicho! 1lfadesione del comento al fer
ro e' Lanto forte che difficilmtente la
forma potreobbe poi csscre tolta, ‘_’
T1 culcestruzzo va. posto in opera &
niceold strati ¢ battuto con pestclli o
1o cazzuola fin tanto che‘non affiori un
velo d'acqua alla superficie, Se esposto
al sole,c' necéssario proteggerlo con
sacchi bagnati,tavole,studic eccs © quUas
lora ltevaporazione sia piuttosto forte
si potra' coprirlo addiritura con due di
ta di sabbia avendo cura di bagnurlo cou’
tinvamente peor almeno i primi tre giorilIo
I1 gotte 8i dovra' coprire neclle stagilo-=
no invernale spocialmente per la notte o
in caso che la tomporatura scende Improv_
visamante. Il calcestruzzo rosistc bene
agli acidi orrpanici,ma o' fortemcnte in-
caceato dagli neidi inorganici (nitrico,
marintico,solforico ecc,) anche diluiti.
L'acqua del mare intacca il gemento e di
sgroga 11 boton cheoche' no dicano talurl
l quall sostongono il contrario, In r.o=
vincia dl Vonezla lo sorivente ha pre. ad
to alla dunolizione di strutture di u.._..,m:!ll:

POy

'go armnto Ullt‘;_ per essore state immerse pul" |
O ami oiroa nellfacqua del mare si wrane

quanil oorn) o%imante disgrogite trato oho
4 neoessario sostltulrlo con -altre dope
t’ﬂndo poro' del ocomento alluminoso che re
:1"*‘“ voroglamonte tanto all'agione delld
d:qgn maring quanto a quella dl altri Mj_
CA1uitd Por questo gonore dl laverd 18
‘ézuntita' di ocmonto nel beton o' alquan<
.dw:up”ﬂm‘b o 11 oohglouerate otuenuto
2 oBsoro prototto, por almeno i primi
Eigral dal oontatto delltnequa salatadd
S pranotul -uemord sa
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Dal balcone che s'apr
guardavomo la sera,al
accendevon qua' ¢ la!
nella secrenita' declla

£ disse poi:" Non ser
fon sembra di staccar
Crede sara' cosi',quo
sara' per noi?" Rispc

Pinive aliore ogni 1t
o lieve ni dicea: "0l
Rimango ancora un po«

tonerni ancora un po
Rimnsi,ma non dissi
Rimasc pur com noi m

Alfrodi,Alfrodi,sdol
avreste gia' scoccia
Cuarda un po' cha ir
‘ha quosto .scipito sc
- dirne nalo,sono port
mal E fosse soltantc
z0 © scopiazzatore.
lascia convincere d
to a starv o testa :
eane, . . Fale
~ Cosi! stando,csc!
ro tosta la pianure,
re il é&iclo,tanto &
serona,ed in essa W
tillare, Anzi,non S
‘be troppo somplicej
le? Accendon le fix
zio} - E disse pci:
re?" - Questo e' co
-dal pocta (vero) Go
sombrove di sognare
wm- Dopo @sser
gli occhi di sctio
tl‘O dOPPiQ ’ Qi siamc
proprio svegli ¢,V
1'ambicnte malato ¢

. puro dovere abbiame
proseguitoe nella I«
tura. R |

Qui si capisce ¢
cor meglio la stral
posizionc dei due..
fatti la dema,ovi
dentemontc,c! appe
per i piedi: = "
Non sembra di staoc
€¢i dalla vita?" -
oredo anch'io: a 8
re’ in quellc posilz
ne,le si staccava
la vita -"Crede s2
cosi!' guando finit
sara' per noi?" -
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Dal balcono che stapro sulle nura
puardavamo la sera,alcunc shtelle
accendevan qua' ¢ la'le lor :immelle
nella serenita' dolla pianurn.

E disse poi:" Non sembra di sognare?
Non senbra di statcarci dalla vite?
Crede sara' cosi!,quando finite

sara' per noi?" Risposi: "Debbo andnre"

Finive aliora. ogni lute del scle |
o lieve mi dicea: "Oh,va gia! wvia?" _
Rimanga ancora un pocojzallor non vuple

A : n
tenermi ancora un poco compagnia?
Rimasi,ma non dissi altre parole,.
Rimasc pur con noi malinconia,

Alfredo -

Alfredi ,Alfrodi,sdolcinavi amantl,cl
avreste giat scocciato tutti quanti,

Guarda un po' chs influcnza milefica che

ha quosto .scipito serittorel Perfino per’
dlrne'mﬂlo,uonn portato; aipardarne. in i
mal E fosse soltanto scipitoe.s.ema e'may
z0 ¢ scopiazzabore., Pnzzo,sl':pcrche’ si
lascia convincere dollteroina del sonet-
to a stare 2. tbestoa in giu' su di un bal-
cone, |

Cosi?! stando,essi vedono. sonra la loe
ro testa- la. Plgﬂﬂf&,@h@ si @i surano esse
re Al ,e10lo1
serena,ed in ésso vedono le utb1jc SC LI-
tillare, Anzi,non scint Lllﬁre,che sarcb=
be troppo somplicej;che cosa fan le ﬂccl—
16?7 Accondon lc fiammelle, Uh,chc stra-
zio} - E disse poi:" Non sombra di sogna
re?" - Questo ¢! copiato tale ¢ gualc
dal pocta (wero) Gozzano =, Anche o nol
HCWbr;vg di sognore a Joggoro questa frc
ennccio, Dopo csscerei fregati bon bone
bll occhi di sotto £li occhiali dal Vo=

o doppio,ci siomo persunsi di ¢ssoro
Ur0pr10 svcwlﬂ ¢,vincondo la mnausca, per
1'embiente mol to che vien descritto,per

puro dovere abblomo
progeguito nﬂlla 1ot
tura.,

Gui si caopilgceo an
cor meglio lu strand
posizionc dei due, J’.‘E

dentemento,c! appor
per 1 Piedi: w oone
on sombra di stocoor
¢i dalla vita?" = Lo
credo oneh'ios o sta
re’in quelic posiziC’
ne,lc si staccavo 61,
la vita -"Crcde pgornf
coel' quando finita

sarn' per noi?" ~ Oh
chi e',Dantc Alighilo

ri,per gaperc come

L]

tale,il collo e la faccia rossi di sanufif“?

torc ha perso la cognlzlone della tragl

Lanto C'*mmrjfwuﬁlﬂ.diCGFO'

sarn' quande sara! Pinits por noi?
BY proprio scema questn rovgp z.50. 4

M AlErodo stoieullo splnﬂ,“uarda ol
l'orologio ¢ vuolo andar %ir sonza & |
meno sqlutarm- comincia ad aver paur&. _?ﬁ°
delle ragozza, TForso csse &' la sola ?Jfﬁﬁﬁﬁ
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naz”a,o Alfredo ot soltanto un fifonce P
Vuol® suapperc ¢ non sa couwe fare. e
L' quasi notte fondn: con un brivi=
do di terrore ogli sento la douna che,
con ' la voce resa fiocn dal delirio del
la pazzia ¢ della posizione piuttosto
scomoda, (Bt lieve mi dicu 3L P & 1nvita
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gi cercarg d'impedire che i bisogni so
pravanzino i mezzi jecco percho! che
chl ha poco,mentre da una parte cerca
di avere di piu',dall'altra deve rego-
lare la propria vita in maniera che
qusllo che ha gll sia sufiiciente,e ban
dire ogni orgasmo ed ogni sterile invi
dia verso quello che piu' possiede,con
vincendosi della difierente condizicne
in cul sm trova,

Quello che abvlamo detto per pli in-
dividui vale anche per le nazioni,

Avremo un popolo ricco che wvaluta 1l

valore delle'persone da quello che han
no in tasca o da quantio guadagnano -al

riorno, Agll sara' sempre in caccila dil
nuove sengsazioni che i suoi bisogni ri
chiamano,disprezzera' quelle pure gio-=
ie che sono proprie della vita senpll-
ce del popolo povero, Fra questi due
popoli di mentalita'. opposta qual'e!
quello che ha ragioene? Entrambil: come
appare insolita la ricerca' delle piu!
emplici sensazioni da parte di chil ha
molto,cosi’ e!' assolutamente assurda
la smenia impobente di quelloche ha me
ogni®nopolo deve formarsl und
mentalita' odatta alle proprie posaiQE
lita';fo malec invece quel popolo che at
tratto dal miragrio del lasard ta a1l un ::L;l_
tro dells quale epli e' piu' portato a
vederc 11 lato migliore,cerca di coplar
I dicendo choe i tempi niovi portano
Move idee,

“ertamente la mentalita’
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no, Cogit

Leve evolver

*~ ccl tempo,me dove progredire in arme

con i1 trasformarsi delle condizlo =
A1 anbientali A4i educazione,progresto,
*icchesza cec,,e mon si puo' fare un in
%0 brusco di mentalita! di imporvas
‘ione gyl Ce PO declle voecchle &bitUQlﬂl:
G 81 deve adattoro,assimllore quollo
Che o1g a1 buono nelle rduove 1doo, &
ontre 1) dosiderio ordimato di miglio
T‘[]_PG h! un bene o ’Pl'Oduccj un mi:’jli()]f'tl.—
onto ofy ;tivo,in{fmo quando €BEO
z‘;rdimto porte solo a <1ff50r‘-1irl:"£
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prossim:. lu gi spera lontano, Mon insi=-
stiomo sugli abusi individuali,perche?
la coscirnzy individuale e' bene svilup
pata in ognuno ed ognuno conosce il pro
prio aovere di fronte al prossimojquan=
do pere’ si passn alla coscienza degli
uominl ragznuppeti in classi,parkiti o
nazloni,ecco che veongono perse le carats
teristiche chic si trovowano in oiascunog
perche’ ognuno si sente scagionato quans
do opera con gli altri,c perde la pro;_‘
Pria personalita' nel volto dcl gruppo
di gul fa pnarbe, Pcr faroc un pscmplo ba-
nale,la folda si nbbandoua'sptssﬁfadﬂ;i

t1 di brutalita' ai quali nescuno deil

componenti,preso singolarmenyc,si lasce=
roobe  afldaireys |
Dopo guesto ncecsanilo peeambolo ponic

mocl la domanda: Comc ponsano 2l ritorno

1*nostri prigionieri? Mille 'sono™ 1 cara®
teri ¢ mille sono le¢ idee., C'c' chi pen=
sa di ritrovate tutto come prima ¢ di ri.
prendere immediatamente le wvecchie abitu
dini,senza scosse,come uno

lo. mattina ¢ con uno sbadiglio riprende
1tottivitay del gilorno precedenteje ¢hi
prc_etta di ritirarsi su un monte con la
propria famiglia in modo di limitare al

mossimo 1l contatto con lt'umanita! che si

c! sentita troppo accosto per troppo T em

POe
Il nostro aucurio ¢! chc ognuno possa

disporrc dolla propria attivita' sccondo

i propr; desideri,ma ¢! corto che molti
saranno invece' trascinati per un certo
tompo in unn csistonza di preoccupazioni
o di disagie. Ci sara! chi dovra'! comins=
ciare una vita differonté da quella con=-
dotta prima della guorra,e leti§simi,i
piut! glovani,si troveranno per la prima
voltan a ocontatto con la praticae :
Ai problomi che si presentano al ritor
no in Mtrin ognuno ha proparato una s

el

sione larvata, Pochissimi,ma pericolosi[;@;
onsl patologooi, ponsano di farsi la pro=i& »

pria strada por mezzo di prevarioazioni
poseando nol torbido o sfruttando la di
gerozio nazlonale por cnmergore nll? spal
lo dogll ingonul: a questi e!' inudbile
parlaro,

ttg? ponte ohe ha In mente ohissda'! qua

11 progottl di vendotta collettlva,come
so quostn potosso distruggore il passk=
to: osel gono poohi,ma il loro numero o!

ﬂu50uttibglu dl onmbilamonti, Gli errori

o 1o colpo del passato dobbono essere ri
goprdati per trarro dogli ammogtramenti °
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Difficile lo.studio del1n ruTLfLoPI Wﬂ
zigne,sia per la loro antichita'(gli o=

glttologhl fanno risalire la P'dinastia a
5000 anni,altri invece & 5000 anni a. Cs)

sia per lloterogenoita'! delle razze € u» ..

delle civilta! S0Vrappos stesl nel corso.
dei millomni su.le rive del Wilos Cide
s¢una tribu',citta',ranza,aveva le pro=
prie divinita' e quando il potente lle-
nes riusci' a stabilire una [usionc nazioa
le tra il Nord e il Sud egiziane,ne ri-
sulto! un popolarissimo Panthecon.

Com una vasta sitemazione teologlca
e dottrinale operata in quelllepoca dai
cillé gl sacerdotali di Menfi,presto il
"gran Dio" s'identifica col sole che pri
ma era detto solo suo occhio.ed 1l suo
emblema,il disco solare collegato con
l'obelisco, Tutto in Egitto,dall'astro
magsiore della natura all'umile scarabeo,
e! collegato misteriosamente col divimo,
otudl rocemti sembrano confermare che
le stesso piraunidi erano-costruite
con un oricncamento non meno scientifi-
Co che religioso e liturgico, Cio' che
¢l stupisce,e' il vedere un popolo cosi'
plo ed intelligente dare alle sue divi-
nita',mggiori teste di leoni,sciacalli,
vacche COCCOdTllll,l&lbhl,’%tul,uﬁarvlb-
ri,e cio! fin dai primi tempi,in attesa
uu* di adorarli vivi o zgwlnLuL sugli
aliari, Z chi non conosce lg COlO”"QlC
“ortuna avuta dal bue Apis? Perfino gli

rcl dell'Eta! mosaica daddero nel tra

Ebr
nel O,lasciando il wvero Dio per adorare
o Uno soluzione soddi-

b
-

il v1tellﬁ d!o:rn

sfocente di questo enigma non fu trova-
ia ancora e,meno soddisfacente fra lo
tante e¢' quclla che ricorre ol totemie
8mo ,perche' pli Igiziani nell'eta' d'!o-
ro adorawvane degli dei e non dopli ani-
mali, Porse lu spiegnziono niu! viciha
al vero o' questa:il bisogno di renderc
gensibile ¢ popolare 1'idea dol tio o
‘del suoi atiributi,con

: 4 analopin di puro
C € V¢

caboli,dd m:i non conogciamo il
segreto,me chc; offriveno parallel ismi
con gli animall piu' famigliari agll ow
ghoi, . iufm sine animale pol serviva ol
popolo cnche per difiuranaLnru molti del

(quanti ristiani df oggl ricononcono §,

ROOGO vLalcumonto dal BUO cane o 8, Anto
nio abate Al suo HUiTlO?) (rando -LIHL)UI‘
tanza cobe la religione Jot morti econo=

sriuto attrovoreo 11 'nmogo "'l.jbr'(; el
morti" allc necropoll scoperto 4 1 Beite
to e alle innunercvoll lseriziont (OO
glificho delleo piramidis 14 cor Lunonlo

fur bri crane regolate do una com . liea -
+a ¢ pinuziosa liturpla, uceto oulio

tegtimoniete do monunentd biumtuaohi

¢he ronopreseontano una cousn unles nl' mon
do,erw una coneepuonza dolin fodo proe
folnata in una ﬂacandn vitn,
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Ti rivedo ancora sot+

A,
une. stazione che non
partivo €d il mio wviso

gora coptluso, Il tre

gli Jdgiziani erano 1 piu!  religiesivdes " lat;éritta ¢ pallids
1i vomini:infatti tutti 1 monumenti che fi'mchi i:ncstri bem
ci T mo 1o tuc labbra con

senoleri per il culto decf 8
Ma 1a loro complessa mitologia, i
suo fondo originario téndeva a ‘
roggrupparsi lﬂ'LUl"IlO ol solc come 2l sim
bolo dell'Essere Supromo,non resse ail
centativi dl fllSl one piu' wvolte 1"1'tr':1pr'o
si dai teologBle fini' per polwerizzarsi
nel piu! stf¢vab1nuo politelsmo, Verso
la fine del auvovo impero la grandezza
dell'Eiitto comincia a declinare, Valoro
si Faraoni cerecano di chismarc in wita
le glorie “ntluhu;nﬂ 11 livello fspiritud
le si abbassa, Sotto i Faraoni ﬂolla 26
dinastia( Scc, VII* SR o X 5 1 gecodenza pro
ciplba ¢ gli animali giat considcratl co
me servi degli uomdni e degli dei,salzo-
no sMglil altaris caceiande gli antichi mu
ml ¢ ricevendo OIUPI HL”“ﬂl s DA s zoola
tria rimasta cosi' famoss n gllc storie ¢
anche. tronpe conf :rmata dai®™uonumenti e
dov g soavl iSe poli sia vero.che anghe
Lo, nlante o 4 vepotall riccvessero culto,
chledinmolo a qual romano che osclanava:
" Ponole fortunato,nci cui orti croscono
skl dedl" iAnche sc¢ non viace agli ovolu=
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rento 1o terra dell'amore,il nido dep Tl ;i trove in molte piant
in auorati,l'onsi di pace e di felicit,@nells barbabictola,nell
che sonsowa la sul CONzZone, B o,nella frutito nel sor,
Salvatore Amura B4in naotira moltc specie d:
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importante ¢ che di golj

| far felice 1l suo cumr;-innaaornﬁﬁ-

Maria zli aveve glurdtoteho miLWIi?-*
vrebbo lasciato che 81 sayobbo O 0BT,
o avrobbe superato qualsiasl LStﬁCul?;
pur di Béguirlo nel suo sarniho,pur di
vincerc, lMa il primo annuncio delda o
fera che si s:atenava,al primo sofiio
di vento aveva ceduto,si cra lascinta
intimorirc., B cosi' si cranc Bascia®l
senza dirsi una parcla,scenza dirsi per
chel.
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" Anche iaria in quel -medesimo 1stante
sulla terrazsa della sua casa dalla qua
lo si potova amirare tutta la bellezza
del Golfo di Napoli era assorta dn mas
linconici ponsieri, L'oamava ancora Gle
no o si .ro di lei dimenticato ¢ gerce-
to di distrug.ere con un altrc il suo
amore? Quanto awvevo soffcrto per:difen=
dere questo amorej;quante lotte non ave-
o dovuto sopportare contro l'ira impla
cabile di suc padre che si ostinava a
non volér riconoscere il suo diritto . al
la vita,il svo diritto alllamore} Infi
ne aveva ceduto pér non venir. meno alla
promcssa fatta alla sua cara,povéra mam
mina,di cssere sempre obbediente,di non
contradire .l suo.papats Ma gunle
duro sacrificic non ,le. era costata que
sta rinuncia,quanto male non aveva rice
vuto il suo cuore inpanmoratei o lo ave
va capito tutto questd Gino? Sapeve G .
gll del suo intimo tormento? .Sapeve che
lo amawvn ancora,c¢he non poteva piu' tro
vare -pace,chc essa era senmpre la sua ila
rit*? Nc} Tl loro amoré non doveva mori
re esso doveva vivere,era lei che lo vo
leva]l Un2 improvvisa decisione si .impos
scesc’ del suc amimo, Ando! nclla sua
stonze,si vesti' rapidemente ed usci!',
Lt sera ern discosa,ed il Golfo si:on
dovo illuminando di mille fioammelle, .
srenc le barche dei pescatori che pren-

g . L. .
devanc il largo dalla "larino Grande",

/‘: I' ~ f'_'ﬂl"‘. i " 1 i 1
da"@ossano, gon lo ncetilene a poppa,an

devenc olla peeta,andavano o cattare le
retl,che 1l'indomoni avrebbero ritirate
piene di pesci, Gino Ainvidiovo questa .

cente felice,semplice,dedita al loro la

voro,gente che sapeve accoppiare 1l can
d e -i - . g
-+ Gile faticho,che quasi sempre orn un

‘iono di gron‘ezzo por la loro cara Sors.

rento, 4l sucro di chitarre o mondolini
- s l - ' - g

€88l 681 allon navano,montre lontano oi

gpognevo 1l cantoq

i

Surriento,Burriento
I'u Ej? fotto ne' inconta!"
una profonda commozione 1

| ) . nvagoe 1'andmo
i Ginv, Quel canto gl14 risverliava nol
cuore dolel ricordi, 84',0pn vonuto 1a!
per rivivero un po' le dolei ore troe
scorec acocontc al suc WIOYe,0veve VOoluw
to peor un istante avere L'{llugione A
gentirg 1l passe dolla sun Marl!,correr
lo: dnecntro e ptringorle sul potto,
Bruﬁc&ﬁhntﬁ Bl Vﬂltﬁ'. Bi'uru Mnril
quella che gli setavn davanti] Epa 101,

_cho credove porsa por sompro, Lo sub lab

bra 1.z seppore articolar pareclajuna
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"Diteni,piccolo poviero,avete mai man- fnella preoarazione delle
giato 1l tacchino? | | menti ¢' il saccarosio,
- Si,signore,una volta.- strio dello zucchero si e
Io ero vestito 41 biu e'l'inverno si vell B2 spc€e nclltultino tre
caniva contro di me, Camminavo lungo il{§ pcco rcno di una trontin
viale dei salioi piangenti cc 1l mio anfti sprsi un po' day.ort

L b

‘mo colava rugiada gome quel rami, Poi {¥mentc nclls vallc Padonc

freddo si fece piu’ imtensd e la rugin§ stabilimcnto di Pontclen
da si tramuto! in falde di neve,che sbaf§capitalc belga,ms cra co
tevano con violenza sul mio novero 'V_iso' zionolec uno tra i piut n
La strada divemne bianca e le mie orme §ili stabilimenti di Ponto
di g omma la rowinavano, &ﬂtii tanto il :gru‘i‘}?o Eridaniﬂ_’ 1l nuovi
clo 1n cuore 6 sognal una stanzetta,un g§di Littoria ccc, Do noi

" focolare ed un piccolo ceppq che facessd zi-nc dcllo zucchero c

scoppiettare tante scintille cheycome Jbarbibictola la quale 1n
fulgide stellinessi perdessexo lontano,f lc varicta' ¢ lc amnatc
Il carmino era aspro e la:.meta lontam,§12 21 18% in veso di zuc
Uscil fuori citta';il freddo non mi fa-B 1z lavoerazi-nc dclla can
ceva pauraz;e cosi! carminai lungo 1l'ar- niuttosto limitata e gli
gine di un fiumiciattolo dalle rive ghisf t1 sono attreczzatl quasi
ciate,che nmasconddvano povere piccole f duzionc di alecol (Stab.
marsheritine,scheletrite negli esili pe; znola,Pcntclasoscuro ccc
tall ¢ nel gambo strimizzito.le neve nofl = Per scomi capl vediawn
cadeva piu',solo qualche rara farfalla J lienti della  estrazione
svolazzava ancora e non decideva a posall dello zuccherc., Lo bictc
si, Un suono lento'di una campamina ovaf] deposite vicne trasporte
tato dal bianco cdndore sembrave che mif} forte corrintc d'acqua @
chi&masse:le_noté;riﬁaste nelltaria di-fl 1o stabilincntec ¢ soTEO]
cevano:"RE' Natale! Perche® non ti fermifl mente od una accurata o
Non hai tu nessuno? Tan sogni il tacchif] ra dalle barbiccllc ¢ r.
no che caldo ti balza dinnanzi fra taw f§ fettine. Jucstc sono sul
te.patatU'COlop;dg rosa?" Intravidi,traf] nclla safa del diffusor:
gll alberi,una piccola biance sasetta;ilff reccehi cellegati in sors
conino” fumava assomigliando ad una cartd mezze dell'acqua calda |
lina che' da picdolo inviavo sempre a miaf] zuccherine viene cstrat
nonna: solo mancavano gli Auguri, Mia la parte svlida cho viel
noma era felice,ma un amo ho' dimamticadl in parte all 'gssicatolo,
o di inviarla.ed e' morta: allora ho doi namiclli (pelpc sec
croduto che lei vivesse soleo per la miafl alimontazione del bestic
cartolina, Ho voluto avvicinarmi ¢ daldfl (polpe fresche )consegnal
lo finestra piu' bassa ho visto un bimbe d.L baotolo. In passato
cho con'le manine giunte pregava:il suofl succ: avvenive modiante
cinguettio chiodeva una grazia alla = sc idraulichc,ma QUOSEO
conto Dumagine apposa al muro: "Fa,o Mafl suitoti mediceri-in quai
domninn,che il mio papa' ritorni al piuf sicuttamento incompleto,
prosto”, Sono ontrato nolla mia piccolaf] va molte sost: zo estra
g?m:-a '1; bimbo giurii.vn ¢ la mamma tremava @ os1or grigio-v rde,che
; 0" stato un momento di geolida pausa, di f fuscre,conticae oltr
e “hiretarane 1'aptogate detie soll sscha coetd coidtysald
- %4 Ma non era vorojero il nc riusciti a filtrare
e tonyes Uk anas tovaglia macos] acro aubite purtioat
anchli niatti came 12 @ s¢ in zrandi caldale Si
neve portarono ancora il profumo di un® @ latte 31 calcc che tras
volta, Un tacohino roseo dalle bianche in sacoorato di calcld
polpe comparve o Sparit' .= Ero felice chqW 13 altri sali o acidl
Ll tnoehino fosse skato la vittima del B . preeipitano coR H
mi o ritorno, Solo allora,signore,ho rig ta c.l calores Il saced
stato il tacohino,solo RIkOrBascasiss |
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stangetta ,urill di Littoria ccce Do mMoi Ta 1w« -ior nrodu
pQo che facesgdzi-nc dcllo zucchero ¢ ObtUlU.'LJ. dalla
le cheycome barbabietola la quale in media = sccondo:

sero lontanoeflc varicta' ¢ le amnate - conticne dal
meta lontam W12 ~1 ¥8% in peso di zucchero.  In Italia
do non mi fasll 1. lavorazi.nc dolla canna zucchcrina .o
11 lungo l'ar=- piuttosto limivata e gll impla nti cS1stal
lalle rive ghiagtl sono attrezzatl quasi ‘tutta ‘por “la Pro
rere piccole duzione di alceol (8tab, di Cavarzoerec, C._
egli esili pedgnola,Pentelagoscuro ::.zcc:.}.;
to.L: neve non Doy sormii coni vedianmo i punti piu'sd
rara farfalla Jlicnti della - estrazione ¢ raffinazionc
scideva a posardcllo zucchcrc, Lo bictoln dei silos di
camprming oval deposite vicne trasportata mediante una
embrave che milfortc corruntc d'acqua nell'interno del-
' nellfaria di-@1lo stabilincnto ¢ sottoposta sGceanico-
* non ti fermiflncente od una accurata lavatura o© "wulitu-
ozni il tacchijra dalle barbicolle ‘¢ ridetta in‘sottili
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si versa in rrandi recipienti nei quali,
viene u~1t&to continuamente da un dispo
sitivo meccanico a rotazione, rer cen=-
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lo Fuochero di 1C o 1% getto, che puotes
sere gia' consunato senza subire altre
lavorazioni, Il liguido rimasto 1nvecd
viene rimesso nuovamente in caldaia,cq&i
centrato o trattato come prima e dalle
successive opernzieni ripetutejsit ot e
ne lo succhero di I"'@ o IIT* getto ax
colore _:nllﬂLULb che ~ho bisogno di es=
sere decolorato e purificato.
~ Per far cio!- gia! 'sismo entrati nels=
1o raffineris = si scioglie lo zucchero
1n wgquﬂ colda ¢ 8i tratta .con nero ani
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co DUo' cssere 1avorﬂto,tagllato in cu
bctti o macinato ¢ confezionato in sacs
chetti o scatole. Come sottoprodotio
principale della lavorazione della bie-
Lol si ottieno il melasso liguido den=
so.¢ vischiosordal guale si estrae pod
por distillazione una buona quantitatdi
alenpolsaltri gobuopiac dottl sono lc polpa |
soccche,sali di potdssio par 1% agricoltu
r&,LOC.
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Io non sono uno di quelli che desiderano
grandi cose, Non desidero comandare la
capitaneria del porto di Roccacarmuccia

e nemmer- essere il comandantc in Capo
della flotta della Repubblica di Andorro.
Pero! anch'io ho un desiderio: vorrel cO
noscere il nome e 1'indirizzo della Bit=-
ta che fabbrica le cartine "ZIG ZAG"._

E' poca cosa,ma per me o' un miragglo
irraggiungibiles Prima no: i miel sogni
non eranc turbati dalla visione di enormi
cataste di sigorette profumate,bionde e

castane. Prima non possedevo nNCumeno un
soldo e me ne stavo tranquillo,tranquil-
lo,seduto davanti al reticclato a guarda-
re le mille luci della citta' sotto le
quali gli uomini liberi si muovono,amano,
odiano,studiano i grandi filosofl,lavano
i pedalini e sottoscrivono al miliardo.
Ora non piu's Anch'io ho riscosso la pa-
ga © sono ricco:penso con soddisfazione
che posso giovare a sette € mezzo con 1
miel compagni di tenda e sento che sono
un uamo di mondo, Ma non sono piu'felice,
Io desidero conoscere il nome e 1l'indi
rizzo della Ditta che fabbrica le carti-
ne "ZIG ZAG", Scriverei allora una lette
ra di questo genere: " Spett, Ditta,ho
provato le V/ cartine e le ho trovate wve
ramente schifose, Ho caplito perche' 1 e
miel superiori hamo fatto collocare nu-
merosi fustl scoperchiati in tutti gli
engoll del cempo, I conati di vomito non
81 posecono disciplinare:quando arrivano,
arrivano, Ricordatevi che presto o tardi
la guerre finira' e il momento della wven
detta giungera' anche per noi. Turbe di
uomini assetatl di sangue piomberamo
sulle vostre fabbriche agitando bandiere
costellote di teschi in campo rosso e
piu' nullu restera' di VOI,dei VCSTRI e
delle VOSTRE cose, Il nostro motto c¢'cue
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